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Ecco alcuni dai m*li ck* 
•ff l igo*** la K I M I I r*m«n*. 
N*n i*n* i s*Ji ma I * M c*r-
taa%t«t* tra I più aravi. Sa
na il aavraffaJlamairta, la 
•cuoio-topaia, la scarsità dai 
bus speciali, il ritarda, cra
nica armai, nalla cansagna 
dal nuavi adtflci. 

CMMiniatuali rapMamanto, 
questi mali. « Sovraffolla
mento »: ancna «• t più 
bambini sene castrarti sen
to in un'aula, magari r*-
st«n* in piadi par fatta la 
laziana. « Topaie •: tana tan
te a tanta I* scuole la cui 
cottrazwn* risala a decine 
di anni fa, dava mancano 
l'acqua, la finestra, i bagni; 
malta sona stata giudicata 
« inidanaa > ma continuano a 
funzionar* lo stessa visto 
eh* a Rama già mancano 
5.SM aula. • Bus spada li •: 
è un sistema ancna «mosto 
par rimediar* alla mancan
za di aula. I bimbi vangano 
portati da un capo all'altro 
dalla città ma i m*«i sana 
pochi a attor* accada, corno 
si v*d* nalla foto scattata 
In una borgata sulla Casi» 
na, che I ragazzini debbano 
andar* a scuola attraverso I 
campi, noi fango 

Solo una parte dei 355.000 bambini iscritti potrà iniziare a frequentare oggi le lezioni 

La scuola comincia ma a me tà 
Mancano molte delle aule promesse, i mezzi di trasporto e centinaia di insegnanti - Doppi turni ovunque - Centinaia di donne e bambini occupano da 
ieri mattina un asilo di Pratorotondo per poter utilizzare le dodici aule che sono ancora vuote - « Quest'anno apriamo noi la scuola per i nostri figli » 

Proposto al Consiglio comunale 

PCI: requisire 
1000 case 

per i barattati 
Aperto il dibattito sulla casa — Trivelli sot
tolinea la insufficienza dei provvedimenti 
suggeriti da Cabras a nome della giunta 

Si riapre l'anno scolastico. Ricominciano le lezioni, 
o meglio, dovrebbero ricominciare, per centinaia di 
migliaia di ragazzi. Dovrebbero ricominciare, per
chè. come al solito, si ripetono lo stesso caos e le 
stesse difficoltà. Al solito mancano le aule, gli edifici scolasti
ci nuovi previsti dal Comune, in molti casi sono ancora da 
finire e saranno consegnati tardi: insomma nulla, o molto 
poco, è stato fatto dalle autorità per rimediare in qualche 
modo alle « magagne * esplose 

Requisizione da parte del Cam
pidoglio di 1.000 alloggi sfitti 
e uno stanziamento autonomo 
del Comune per la costruzione 
immediata di mille appartamen
ti sono fra i provvedimenti 
urgenti suggeriti dai comunisti 
all'amministrazione comunale 
per fronteggiare la gravissima 
situazione dei baraccati romani. 
Le proposte sono state formu
late ieri sera dal compagno 
Renzo Trivelli nel corso del 
dibattito aperto al Consiglio co
munale sui problemi della casa 
• dell'edilizia popolare. La di-
scissione ha preso l'avvio da 
una ampia relazione svolta dal
l'assessore Paolo Cabras, il 
quale ha illustrato le iniziative 
che intende adottare l'ammini
strazione comunale nel prossi
mo futuro. 

Cabras. dopo aver sottolinea-

La campagna 

par la stampa 

Decine di 
festival 

dell'Unità 
Ancora decine le Feste 

dell'Unità. Alcune durano an
che una settimana: è il ca
so, per esempio, di Garba-
tella dove il festival è inizia
to con un interessante rtibat 
tito sull'Unità, al quale par
teciperà un redattore del 
nostro giornale. Domani co
mincia quello di Monte Ver
de Vecchio con u<i dibattito 
sulle < proposte dei comuni
sti per uscire dalla grave 
crisi che attraversa il pae
se », al quale parteciperà il 
compagno Giuseppe Dama. 

Di particolare spicco si 
annuncia la festa di Aureli», 
alla cui preparazione con
tribuiscono anche le altre se
zioni della circoscrizione e 
che ìnizierà con un'interes
sante discussione sulla RAI-

Anche Vicovaro sta prepa
rando la festa per domeni
ca e nel frattempo ha rag
giunto il cento per cento nel
la sottoscrizione. Altri festi
val, in programma tra saba
to e domenica, sono previsti 
a Tivoli. Mnnterotondo. San 
Giovanni, Casale Rocchi di 
Nomentano. Subiaco, Gre
cita, Villanova, Villa Adria 
na, Finoechio e a Falco» 
gnan*. 

Per la sottoscrizione le se 
rioni di Cave e di Ponte Bill* 
vio hanno venato entrano* 
40 mila lire-

Anche oggi ai svolgeranno 
numero*! comizi ed incontri 
con gli operai delle fabbri
che della tona industriale. 
Eccone l'elenco: Aifel-Sud ed 
Alce, con Vetere; PoligraaV 
c* e Sigma-Tau con Agosti
nelli: Johnwn e Johnson con 
D'Angelo e I. Micacei; Proo-
ter Gamble ed Auguste* con 

5ne Costa: Peti-Stid con 
ivelli; Metelfer eoa Fo

to il continuo sviluppo demogra
fico della città, dovuto in mas
sima parte all'immigrazione 
nella capitale di migliaia di 
famiglie che abbandonano i 
paesi del Mezzogiorno e le 
campagne, ha messo in evi
denza come di fronte a questa 
espansione non abb:a fatto ri
scontro un incremento dell'edi
lizia pubblica e popolare. Da 
qui l'acutizzarsi del fenomeno 
delle baracche, fenomeno — ha 
sostenuto l'assessore — che può 
essere eliminato con la revi
sione e l'approvatone della 
legge per i baraccati romani, 
ferma al Parlamento. Cabras 
ha ricordato le recenti occupa
zioni di alloggi al Celio, al Tu
ffilo. in piazza Celimontana. a 
Pietralata e in altre parti di 
Roma. Il Comune intende ve
nire incontro a queste famiglie 
con il reperimento di 300 ap
partamenti. mentre considera 
inattuale la proposta di giun
gere alla requisizione di allog
gi sfitti Cabras ha anche detto 
che il Comune è intrattativa 
con l'IACP per entrare in pos
sesso di un nucleo consistente 
di appartamenti da utilizzare 
per il risanamento delle barac
che. Passando a trattare della 
legge 167 l'assessore ha sotto 
lineata come la sua attuazione 
sia difficoltosa per le pastoie 
burocratiche e legislative. In 
molti casi — had etto — I ri
tardi della 167 hanno contribui
to a incrementare la speculazio
ne sulle aree. Cabras ha con
cluso auspicando l'approvazione 
di una riforma urbanistiea ce 
nerale che ponga fine alla * for
za speculativa, alla usura fon
diaria ». che Imito alienante 
h;mno reso le condizioni d> vita 
dei cittadini romani. dei barac
cati. dei lavoratori costretti a 
sborsar*- fitti impossibili. 

Trivelli, che ha parlato suhito 
dopo Cabras. ha messo in evi
denza l'esiguità delle proposte 
formulate dalla giunta di cen
trosinistra di fronte a un dram
ma come quello delle baracche 
e della casa. Il capogruppo del 
PCI ha ricordato il ritardo con 
cui è stato aperto questo dibat
tito, ritardo che denota l'imba
razzo dell'amministrazione Dari-
da. Fra l'altro si è venuti meno 
anche a un accordo per chiu
dere la discussione mercoledì e 
passare subito all'attuazione del
le proposte. Trivelli ha detto 
che l'acutizzarsi dei problemi 
dei grandi centri come Homa e 
dovuto alla mancanza di una 
politica di riforme la cui re
sponsabilità cade sulle maggio 
ranze che hanno governato al 
centro e nculi enti locali Per 
quanto riguarda la Capit ilo le 
giunte che si sono succeduto in 
Campidoglio sono responsabili di 
non aver condotto a fondo una 
lotta contro le lottizzazioni abu
sive: di aver seguito, per l'at
tuazione della legge 167, un me
todo che ha favorito la specula-
tione sulle aree e di aver fatto 
un uso asiai limitato della legge 
fiscale sull'incremento delle aree 
edifieabili. 

Dopo aver formulato le prò 
poste che abbiamo detto e an
nunciato la presentazione di al
tre attraverso ordini del giorno. 
il capogruppo comunista ha con
cluso ricordando che la politica 
per una effettiva riforma urba
nistica e della casa e divenuta 
tema di battaglia e di lotta di 
larghe masse di lavoratori. Da 
qui la necessiti di Iettarsi a 
auetto movimento facendo pren
dere al Consiglio comunale, al 
consigli di circoscrizione, alla 
giunta provvedimenti coraggiosi 
• denweretid. 

cosi drammaticamente l'anno 
scorso. 

Quest'anno i ragazzi che do
vranno frequentare i corti si 
aggirano sulle 355.000 unità 
circa, con un incremento di 
16.000 giovani rispetto all'an
no passato. Calcolando anche 
i ragazzi della provincia, la 
popolazione scolastica arriva 
fino al mezzo milione, un de* 
cimo di tutta la popolazione 
scolastica nazionale. Molti di 
questi ragazzi, però, non ini-
zieranno le lezioni stamattina. 
A parte le decisioni di presidi 
e direttori didattici che han
no scaglionato in diverse date 
le lezioni secondo le esigenze 
locali, la mancanza di aule. 
di insegnanti che ancora deb
bono raggiunger i loro posti, 
dato il caos che regna nel 
conferimento delle cattedre e 
degli incarichi, costringeran
no moltissimi ragazzi a star
sene a casa. 

Intanto, ancora prima di 
iniziare le lezioni, ieri matti
na una scuola è stata occupa
ta da centinaia di donne e 
di bambini. E' accaduto a 
Pratorotondo, per protestare 
contro l'assurda situazione 
delle J2 aule lasciate vuote 
ed inutilizzate, nonostante la 
« fame » dì posti per l'asilo. 
E' solo un esempio ma gran
demente significativo. La 

Appello della Fe

derazione comunista 

Lottare per 
rinnovare 
la scuola 

I ln occasione della riaperti! 
ra delle scuole, la Federa 

Iz ione comunista romana ha 
emesso il seguente appello: 

t Oggi migliaia di ragaz-
I / i ritornano sui banchi di I 

scuola. Trovano una situa | 
I / i one ancora più caotica di 

quell.i degli anni preceden- I 
t i . perché i problemi di fon- ' 

I d o . resi urgenti dalle lotte 
dell'ultimo anno nelle seno 

I l e , e che il movimento degli 
studenti ha fatto esplodere I 
m tutta la loro drammati- ' 

I u t a , i mungono aperti ed in- i 
soluti: quello del diritto allo • 

I studio, che la scuola ma
terna non assicura a partire 
dalla prima infanzia: del 

I 
I l'edilizia scolastica che per- I 

mane uno dei più gravi osta-
Icoli al pieno esercizio del I 

diritto allo studio; quello del I 
costo finanziario della seno- . 

I l a dell'obbligo, che dnvreb- I 
be essere gratuita e invece * 

I costa somme sottratte al sa- I 
lario dei lavoratori: del- | 
l'autoritarismo, che ancora 

I impronta di sé tutta la scuo- I 
la italiana e del rinnova- ' 

I mento dei programmi e del
le attività formative; quello 
infine non risolto, della for-

I inazione e dello stato giuri- I 
dico degli insegnanti, che si I 
ripercuote gravemente sulla • 

I fase di avvio dell'anno sco- I 
lastico. 

« Tutti questi problemi a I 
Roma sono acuti e gravi. Su | 
di essi la lotta è aperta nei . 

I quartieri e nelle scuole, co- I 
me nri Comuni della prò- ' 

Ivincia. Inizia, quindi, un l 
anno diffìcile, ma anche un | 
anno di lotte, per il rinno-

Ivamento profondo della scuo- I 
la. Dipende dalla forza, dal- ' 

I l a combattività e dall'am
piezza del movimento delle 
donne, degli studenti, degli 

I insegnanti, delle masse po
polari. la conquista di im
portanti successi in questo 

I settore decisivo per lo svi
luppo democratico dell'intera 

I società italiana. 
Lo Federazione 

comunista romana • 

L ^ B H i m^m ^^m ^ v M ^ ' 

scuola occupata, in via Ange
lo Mauri, ha a disposizione 
un intero padiglione con 12 
aule imoie. 

Lp madri della borgata di 
Pratorotondo, di Valmelaina 
e del Villaggio Angelini spe 
ravano quindi che queste aule 
fossero destinate ai loro bam
bini, per l'asilo. Inspiegabil
mente i locali sono stati la
sciati inutilizzati. Spiegazione: 
mancano i bidelli e le mae 
sire, (ce ne sono 6000 a spas
so), quindi non possiamo apri
re! Quindi, aggiungiamo noi, 
centinaia di bambini restano 
per strada, quando potrebbe 
ro essere benissimo accolti 
nelle aule. Ed il disagio è no 
tevole, specialmente per le 
tante donne che debbono la
vorare per aiutare il magro 
bilancio familiare, e non san
no dnv > lasciare i toro figli, 
S'ella zona tutti gli altri as>n 
sono già rifili, e lasciando 
fuori quelli di 3 e 4 anni. La 
soluzione ideale sarebbe sta
ta appunto l v Anaelr Mauri -, 
ma mancano i bidelli! 

La *Montessari* si è offer
ta di fornire il personale per 
aprire i locali, ma il direttore, 
per motivi burocratici, non lo 
ha permesso. Allora ieri mat
tina, sbandierando numerosi 
cartelli di protesta, con i bim 
bi per mano, le donne homo 
occupato i locali, « Quest'anno 
apriamo noi la scuola per i 
nostri figli », hanno detto le 
donne. « E Tapi tomo in un 
modo nuovo nanna prose
guito — venendoci noi stesse 
e decidendo noi come, quando 
e dove si farà la scuola per t 
nostri figli, senza i " forse " 
'; le promesse che i governan
ti sono abituati a fare». 

Stessa situazione di *fame» 
di aule per l'asilo è al Ti-
burtino IV, alla Piccinini, do-
i e già le madri hanno tenuto 
una manifestazione di prote
sta. A Casalotti di Boccea ci 
sono solo 3 sezioni di scuola 
materna, 125 bambini sui cir
ca 600 dai 3 ai 5 anni che do 
vi ebbero frequentar* 

Doppi turni a Aurelio Boc 
cea e a Pisana Bravetta, e 
ricorrendo anche ad aul? 
adattate o affittate, A San 
liasilio le classi in doppio 
turno sono 45 per le elemen
tari, 17 per le medie. Il Co
mune ha promesso 24 nuove 
aule, però per il '70 71! A 
Primavalle la situazione è an
cora più arare: .'50 classi in 
doppio turno alle elementari, 
60 alle medie. Quest'anno nes
suna aula nuova è stata co
struita. Solo 1000 ragazzi si 
circa SOM vanno all'asilo. Se 
lutto va bene, il Comune he 
promesso una cinquantina di 
aule, sempre per il 7 0 - V . 
Sono saio alcuni dei tanti 
casi. 

Insomma tutti i piani nV 
centro sinistra capitolino an
cora una volta sono andati in 
fumo. I buoni propositi sono 
rimasli tali. Inoltre c'è da 
MittoliMuie che le 479 aw? 
l>mmesse dalla giunta, che 
non soddisfacciano nemmeno 
l'incremento di que^t'ann ) . 
per di più nella maggioranza 
non sono ancora pronte. Ci 
sarà da aspettare ancora 
molto, aumentando, r.e po«si 
bile, il caos ed i disagi. In-
.-omma nulla è cambialo. Lo 
aitr'anno. se non sbagliamo, 
l'assessore Fraìese avewi 
detto che per il primo ottnve 
del '69 tutti t problemi sareb
bero siati risalii, o quasi, con 
90C aule, che pài sono diven
tate 479. 

La stessa line del primo 
ottobre del 1968, quando furo
no consegnate la metà delle 
40ii aule promesse. 

Anche allora avevant prò 
messo che eoi 1. ottobre del 
1999... 

tonato Oalta 

Ignobile provocazione padronale alla Metalfer in lotta 

PISTOLA PUNTATA CONTRO GLI OPERAI 
Il grave episodio ieri mattina a Pomezia - Pet izione di 9.000 lavoratori dell'ATAC e della 
STEFER per l'abolizione dell'imposta sulla R. M. - Venerdì scioperano i metalmeccanici 

Ignobile provocazione ieri mat
tina alla Metalfer di l'oine/.in: 
un ex carabiniere, un prezzo
lato dal signor IMrassi, pro
prietario della fabbrica dove 
lavorano oltre 400 operai, ha 
osato spianare una pistola con
tro un folto gruppo di lavora
tori che si erano raccolti da
vanti ai cancelli dopo «ver ri
sposto, con uno sciopero com 
patto, alle manovre intimidato
rie del padroncino. Il gravissi 
mo episodio è avvenuto verso 
le 11: alla Metalfer è in corso 
con l'abolizione dello straordi
nario la lotta articolata per il 
rinnovo del contratto. Di fronte 
alla forza e all'unità delle mae

stranze che aderiscono allo scio 
pero in modo totale, il Petrassi 
ha tentato una meschina ma
novra, nducendo il numero de 
gli autobus che fanno servizio 
per i lavoratori e cambiandone 
il tragitto. 

1-a risposta ieri mattina è 
stata uno sciopero totale. Al
lora, mentre il padrone cerca
va di trascinare alcuni operai 
in fabbrica il guardiano, dopo 
aver tentato di investire con la 
macchina un gruppo, ha tira
to fuori la pistola. La provo 
cozione è stata bloccata con 
grande senso di responsabilità 
mentre davanti alla fabbrica 
sopraggiungevano alcuni com

pagni che avevano dato vita a 
brevi comizi nella zona di Po
mezia sui temi delle lotte con
trattuali e le grandi riforme. Il 
compagno onorevole Pochetti ha 
denunciato !a gravissima e inam
missibile provocazione chieden
do al vice-questore che sull'epi
sodio sia aperta un'indagine. Al 
termine degli incontri il padro
ne ha ripristinato i servizi. 

Intanto domani — come han
no stabilito i tre sindacati na
zionali di categoria FiomFim 
e Uilm — alla Metalfer come 
in tutte le fabbriche italiane 
ogni turno inizierà il lavoro con 
due ore di ritardo, mentre ve
nerdì vi sarà uno sciopero di 

Costruisco case 
di lusso ma 

vivo in baracca 

PANCRAZIO CUNDARI, la-
' vera a Val Malalna: < La 
nostra situazione è assurda; 
noi costruiamo le case, ep
pure abitiamo nelle barac
che. nei sottoscala, in vere 
catapecchie. I<e facciamo so
lo per gli altri, quindi per 
chi ha 1 soldi e può pagare 
gli affitti esosi chiesti dai 
proprietari. Faccio il mio ca
so. Abito in uno scantinato 
a via del Quadrare. Ogni 
anno, appena piove più del 
solito, la casa si allaga. 
Spesso d'inverno ci sveglia
mo al mattino e appena sce
si dal letto affondiamo con 
l'acqua tino alla caviglia. Ep
pure piacerebbe anche a me 
vìvere in condizioni umane. 
Da venti anni faccio doman
da per ottenere urta casa. 
ma non me l'hanno mai 
data! >. 

Senza lavoro e 
senza salario 
ogni inverno 

Sono pendolare: 
passo la vita 
sugli autobus 

0OMENICO COSEN T I N O , 
sposato, con tr* figli: «Vo

glio dire soltanto una casa, 
che poi racchiude tutta la 
mia situazione, anzi, la si 
tuazìone in cui viviamo noi 
edili: sabato devo pagare 
laffltto di casa, sono .10.000 
lire e non so dove prendere 
i soldi. In cantiere ancora 
non mi danno una lira. Sarò 
costretto a chiedere un ore 
stito alla cassa edile. Per 
forza. . Poi, a Va tale il la 
voro finisce, tutto l'inverno 
rimarrò senza far niente; al 
massimo potrò rimediare 
qualche Uivinetto accessorio, 
tanto per non morire di fa
me. Ma intanto la frutta au 
menta, gli affitti diventano 
sempre più cari, i miei figli 
debbono essere vestiti: dove 
troverò tutti i quattrini ne
cessari' >. 

VINCENZO VALERI, 49 
w anni, pendolare: « Abito 

a Ferentino, a 73 chi Ionie 
tri da HOOK». Ogni mattina 
mi alzo alle 4. premio l'au
tobus che mi porta a Castro 
Pretorio. Due ore di viaggio 
in piedi perchè i pullman 
sono sovraffollati: poi altre 
oro sui mezzi cittadini, per 
arrivare qui alla Magliana 
K pago 2700 lire d'abbona
mento ogni settimana! Ma 
non sono il solo: nelle mie 
condizioni sta la maggior 
parte dei miei compagni di 
lavoro. I.e ore « libere » tra
scorrono quasi tutte sui mez
zi di traspòrto. I>a sera, usci
to alle cinque dal cantiere, 
ritorno a casa alle otto, 
mezzo morto dalla stanchez
za. Di tempo da dedicare ai 
miei tre figli e a mìa moglie 
neanche a parlarne ». 

Fioccano le proteste al Comune 

Nugoli di zanzare invadono 
il Trullo e Ponte Mammolo 

Fogne scoperte e cumuli di rifiuti fra le cause del grave inconveniente 
A Ponte. Mammolo ed al 

Trullo non c'è pace. Sembra di 
essere tornati ai tempi della 
infestazione tipica della Marem
ma e di tutto l'Agro romano: 

Oggi si sposo 
il pittore 

Franco Mulo* 
Questa mattina alle ore 11 in 

Campidoglio il pittore Franco 
Mulas si unisce in matrimonio 
con U signorina Cristina De Zan
na. Agli sposi felici giungano 
gli auguri d«gll artisti romani 
• <fclT« U*ltA ». 

le zanzare. Nugoli di insetti 
tormentano gli abitanti della 
zona non soltanto per •! pru
rito ma anche per certe gravi 
i fazioni cutanee provocate dal
le punture infette. Le proteste 
sono ormai centinaia: si sono 
rivolti al Comune, al servizio 
della Nettezza Urbana, ma fi
nora senza alcun risultato. Il 
27 settembre scorso sono arri
vati nella zona dei tecnici del
la N.U. per una disinfestazione, 
ma le cose non sono cambiate 
affatto: probabilmente perchè 
l'operazione è stata fatta dal 
lato di Rebibbia. 

La proliferazione delle zan
zare. insieme a quella dei topi, 
è favorita dagli accumuli dei 
rifiuti sp*cie nelle zone non 
edificate, dalla situanon* dram-
matlc* dalla fogna, daU'atouiM-

mento dell'Amene in cui si ri
versano gli scarichi industriali. 
Interventi straordinari, quando 
anche fossero fatti in modo 
tecnicamente corretto, non sa
ranno mai sufficienti ad elimi
nare il grave inconveniente da 
cui sorto tormentati gli abitanti 
Holln TOTÌS. specialmente ì 
bambini. Ciò che occorre ur
gentemente è un'opera di ripu
limento metodico, periodico, per 
evitare l'accumulo delle im
mondizie. 

Culla 
La casa del compagno Anto

nio Durante delia teaion* Ma
cao, cellula BTAT e stata allie
tata dalla nascita <h una graiw-
M fwaaajauoela, 

24 ore per tutta la categoria. 
AUTOFERROTRANVIERI — 

Un gruppo di dipendenti del
l'ATAC e della STEFER ha 
portato ieri a Montecitorio una 
petizione in cui viene richiesta 
la abolizione dell'imposta sulla 
ricchezza mobile. La petizione 
è sottoscritta da oltre 9000 la
voratori delle due aziende co
munali. 

LEONARDO DA VINCI — 
Nuova giave provocazione pa
dronale al Leonardo Da Vinci. 
il nuovo albergo di via dei 
Gracchi. Dopo la grave deci
sione di rifiutare l'elezione del
la commissione interna, la di
rezione ha effettuato una nuova 

intimidazione, sospendendo a 
tempo indeterminato uno dei di
pendenti, il rappresentante sin
dacale della CGIL. 

C.d.L. — Domani, alle 17.30 
si riuniscono nel salone della 
Camera del Lavoro le segrete
rie dei Sindacati e delle C.d.L. 
comunali per definire le inizia
tive e l'impegno delle organiz
zazioni contro il caro-fitti. 

EDILI — Prima del grande 
corteo che i lavoratori edili 
hanno svolto per le vie di Ro
ma. di cui diamo notizia in 
pagina nazionale, abbiamo rac
colto da cinque edili, all'uscita 
dai cantieri, le seguenti inter
viste. 

Ho nove figli: 
quanti soldi per 

farli studiare 

La televisione 
deve trattare 

la nostra lotta 

RICCARDO VERDI >, Abito 
a S. Basilio, nelle case 

popolari: case fantasma per 
che è pili quello the manca 
di quello che c'è. Vorrei ac
cennare, però, al problema 
della scuola. Ho nove figli. 
quattro dei quali vanno a 
scuola. Con quel poco che 
guadagno, adesso devo an 
che comprare ì libri Dico 
no che li passa lo St.ito ma 
finora non me ne han.io dato 
neanche uno. Ieri, solo per i 
quaderni, ho sposo duemila 
lire. I mici figli hanno di 
ritto come sili altri di istruir
si. E' certo che con tutte 
queste spese non posso farli 
continuare a tutti quanti! 
Ad un certo punto, dopo le 
medie, i miei figli dovranno 
cominciare a lavorare ». 

GIOVAMBATTISTA PALOM
BO: '>U sciopero è sen

z'altro molto sentito da tutti 
gli edili. C'è una grande ca
nea combattiva presso i la
voratori. Dobbiamo spuntar
la a tutti i costi, si sente 
dire. Perchè la televisione 
non si è mai accorta che noi 
stiamo lottando contro l'in 
transigenza dei costruttori. 
per migliori condizioni di vi
ta? Non siamo dei vaga
bondi. dei fannulloni, gente 
che non ha voglia di lavo 
rare come vorrebbero far 
credere quelli della TV. Voi 
abbiamo chiesto che la RAT
TA' faccia una serie di ser
vi/i su di noi. che mostri hi 
nostra lotta, le nostre esi
genze, la nostra vita dentro 
e fuori dei cantieri. Siamo 
stati sempre ignorati, me 
adesso Ixista ». 

Il giorno 
Oggi è m*.T«xli\U 1 ottobre 

(274 91). Onomastico: Remigio. 

Cifre della città 
Ieri sono nati HO ma-chi e 27 

femmine. Sono morti 18 maschi 
e \o femmine, di cui .1 minori 
dei sette anni. Matrimoni 19. 

Mostra 
Alla gallona di Fante di Spa 

de», in via Ripetta 134, verrà 
inaugurata, sabato 4 ottobre, 
una rassegna di maestri con 
temporanei. 

Lutti 
V morto ieri all'ospedale San 

GJOvanni il compagno Ferruccio 
Boccanera, ex partigiano. Ai fa
miliari giungano le condogiian-
ae delta sezione Monti e del
l'Unità. 

E' deceduto ieri mattina il 
compagno Valerio della cellula 
dell'Enel. I funerali si svolge
ranno questa mattina, alte 11, 
partendo dall'abitazione del

l'estinta. Ai familiari giungano 
1* più sentite condoglian» della 
c*0ul« dell'Enel • dell'Unità. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: *r* 

11, in Federazione. Gomitata 
Zona Civitavecchia, 17,31, in F«-
derazion* con Ranalli. Comita
to ENPAS, or* 11, in F*d«ra
ziono con Bordln. PP.TT., CD 
ali* 1140. Clrcoicrlzion* Tibur-
tlna, or* M «Ila S«t, Tlburtln», 
con G Frasca. Grupe* consilia
re della Provincia, ali* I M I , 
in Direzione. CENTRO: attivo 
ali* or* », 

CASA: sul proclami dalla ca
sa • la situazione dal baracca* 
ti giovadi 2 *tt*br* riunion* in 
F*d*raxleit* con V*t*r*, Maeer-
chl * Tonottl. 

COMITATO ZONA CASTSU.I; 
SI riunisca a Oennae (via Ita
la •arardi) éemanl ttoveéi alt* 
1M» cen At*»tln*MI a ~ " 

FOCft. — AssamM**! 
M e n i * (feMuccl. ere 1«); —• 
•hMlMa (Frantili, * r * MJV)} 
Italie (FllleeetH, « r i I H i i 
•••Illa (Fere* •*• IH . 


